
COSTANZA CAVALLI

■ Larincorsaaiposti letto,al-
le medicine, all’ossigeno, alle
mascherine, ma anche la rin-
corsa a capire perché i numeri
vanno su e poi finalmente un
po’ giù e poi all’improvviso di
nuovo su; il mistero del picco
che forsenonsaràunpiccoma
unaspeciedi altopianoepoidi
declivio, perché la curva scen-
derà molto lentamente; per
non dire dei benedetti tampo-
ni, ogni volta che cambia la
strategiasi spostano lecifredel-
le infezioni e il tobo-
gadeinumeridiven-
ta inestricabile. Così
ieri è stata una gior-
nata di confusione
proprio sui dati, per-
ché dopo quattro
giorni di rallenta-
mento la curva del
contagio nazionale
è tornata a crescere,
ma èMilano ad aver
avuto un aumento
abnorme, mentre le
martoriate Brescia e
Bergamosonorima-
ste in lineaconigior-
ni precedenti.
Vediamo i dati: gli

italianicontagiati so-
no80.539, cioè 6.153
inpiù rispettoamer-
coledì, quando la
conta quotidiana si
era fermataa3.491. I
morti sono 8.215
(+712,mercoledìera-
nostati 683), 10.361 i
guariti (+999). I sog-
getti positivi sono
62.013, di cui 24.753
ricoverati (+1.341),
3.612 in terapia in-
tensiva (+123),
33.648 sono in isola-
mento domiciliare.
InLombardia l’au-

mento di 2.543 nuo-
vi positivi rispetto ai 1.643 di
mercoledì (per un totale di
34.889 casi) ha inquietato tutti,
a partire dal governatore lom-
bardoAttilioFontana,ma l’im-
pennatanonsembraavereavu-
toriscontroneiricoveri aiPron-
to soccorso.

NEI PRONTO SOCCORSO

Il governatorehadetto: «Do-
vremovalutare seèun fattoec-
cezionaledeterminatodaqual-
che episodio particolare o se è
un trend in aumento. Non so
se è arrivato il picco o se ci è
sfuggitoqualcosa».Leduepro-
vince più afflitte dal contagio,
BergamoeBrescia, infatti, regi-
strano aumenti simili a quelli
dei giorni scorsi (+386 per Ber-
gamo, in linea con l’aumento
dimercoledì, +344; per Brescia
+334, che aveva segnato un
+300 martedì); invece Milano
ha contato ieri +848 contagi,
piùdeldoppiodeldatodimer-
coledì (+373) e di martedì
(+375) e che porta la città me-
tropolitana a 6.922 casi.
Tuttavia, sostiene l’assesso-

re al Welfare lombardo Giulio
Gallera, «i direttori degli ospe-

dali della città non hanno evi-
denziato un aumento negli ac-
cessialprontosoccorso, chedi-
cono essere stabili rispetto ai
giorni precedenti».
Ilpunto,quindi,potrebbees-

sere il cambio di strategia
nell’effettuare tamponi; che da
pochi giorni non vengono più
fatti solo a chi ha sintomi con-
clamati,maancheaglioperato-
ri sanitari con 37.5 opiù di feb-
bre e ai pazienti con sintomi
comunicati ai medici di base.
«Questinumerinonrappresen-
tano le nuove infezioni, ma le

nuove diagnosi», ha spiegato
infatti Carlo Perno, direttore
deldipartimentodiAnalisi chi-
mico cliniche e microbiologia
dell’ospedaleNiguardadiMila-
no, «nel momento in cui au-
mentiamo i test ciò comporta
inevitabilmente un aumento
delle infezioni».

UN ALTOPIANO

C’è però da segnalare che i
tamponi processati ieri erano
6.047, numero non molto di-
stante da quelli effettuati il 25

marzo, 4.971, dal 24 marzo,
3.453 e dal 22 marzo, quando
erano stati 3.868.
A dare una spiegazione del

trend è il direttore vicario
dell’OmsRanieriGuerra ilqua-
le sostiene che, in Italia, sia or-
mai vicino il picco dell’epide-
miaanchese lacurvaepidemi-
ca riduce la sua velocità molto
lentamente: «Le misure sem-
branoavereeffetto», hadichia-
rato, «rileviamo un rallenta-
mento della velocità di incre-
mentodella curva enei prossi-
mi giorni speriamo in una di-

minuzionesostenutadellacasi-
stica grave». Gli ha fatto eco il
vicecapodellaProtezioneCivi-
le, AgostinoMiozzo: «È impor-
tantecheci siaunrallentamen-
to della curva, ma non possia-
mo aspettarci un’improvvisa
diminuzione».
Sul fronte della ricerca, infi-

ne, nuovi dati confermano che
l’epidemia avrebbe affondato
le radici in Lombardia già in
gennaio: il punto di partenza
sonostati i casi tedeschi, rileva-
ti tra il 24 e 27 gennaio, a cui
sono collegati anche quelli ita-

liani, ha spiegato Giangugliel-
mo Zehender della Statale di
Milanonello studiopubblicato
sul Journal of medical virolo-
gy. «La tempistica epidemiolo-
gica», osserva Zehender, «mo-
stracome icasibavaresi abbia-
no preceduto la comparsa dei
primi casi italiani di almeno 1
mese». Intanto, sono arrivati a
quota 41 i medici morti per la
pandemia di Covid-19: gli ulti-
mi Marco Lera, odontoiatra di
Lucca,eSantinoForzani,diret-
tore sanitario aNovara.
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STEFANO RE

■ L’uscitadal tunnel è lontana,però la
curva dei contagi in Veneto rallenta, i
nuovi reparti di terapia intensiva sono
stati allestiti e il governatore LucaZaia si
prepara alla battaglia finale: «Aspettia-
mo ancora le ultimemacchine, ma sia-
mo pronti per una buona onda d’urto.
Stiamo mettendo su un contingente di
terapia intensivadapaura, diventeremo
“donatori” per chi avrà ancora questa
emergenza».
I numeri di ieri dicono che la prima

regione a registrare un morto conta
7.202contagiati,ovvero620 inpiùrispet-
to a mercoledì, ma questo è probabil-
mente dovuto anche all’ampia quota di
popolazione sottoposta ai tamponi. La
provincia con più casi è quella di Pado-
va,cheneregistra1.726, seguitadaVero-
nacon1.532eTrevisocon1.265. Ideces-
si salgono ancora: 308, ossia 35 in più
rispetto amercoledì, e aumentano pure
imalati in terapia intensiva: 336, ovvero

18 in più del giorno prima. Crescono,
però, anche i pazienti dimessi, che rag-
giungono quota 536, «e questo dà la di-
mensione di cosa significhi un sistema
di cure che funziona». «L’isolamento di
oltre 17mila persone», commenta Zaia,
«dà lamisuradel grande lavorochestia-
mo facendo, l’effetto-tamponi».
Sono i giorni più duri e l’esponente

leghista chiede all’esecutivo di Roma e
ai veneti di fare di più. AGiuseppeCon-
te propone la sospensione della legge
sulla privacy, che in questo momento
rappresenta un problema serio. «Non
c’è sistema per controllare chi va al su-
permercato più volte al giorno, dobbia-
mo puntare sul senso civico», spiega il
governatore. La tecnologia esiste, il pro-
blema è la normativa: «Abbiamo dispo-
nibilità ancheda Israele per i sistemi in-
telligenti di verifica degli spostamenti,
ma vanno sempre a cozzare con quelle
che sono le normedella privacy».
Se non viene rimosso questo ostaco-

lo, l’unica risposta possibile passa attra-

verso il comportamento del suoi corre-
gionali. Da qui, l’appello di ieri: «Non
costringetemi a fare ordinanze cattive
sul fronte degli acquisti. Andate a fare la
spesa una volta alla settimana o anche
meno, per fare una spesa grande. Com-
perare una carota ogni giorno non può
essereunascusaper farsiunapasseggia-
ta». Anche perché l’isolamento funzio-
na: «La vera cura al coronavirus è stare
in casa, rallenta il contagio». Da evitare
pure l’assedio delle farmacie e il viaggio
inpronto soccorsoper ilminimodistur-
bo: «Se volete andare in un posto dove
gira il virus,andate in farmaciao inospe-
dale...».
Dove la popolazione sta rispondendo

molto bene è nella corsa alle donazioni
per i fondi necessari a contrastare
l’emergenza, che hanno superato i 13
milioni di euro. In prima fila gli impren-
ditori, alcuni dei quali hanno staccato
assegni da 500mila euro.
.
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Zaia: ho già pronto il piano per il dopo Corona

In Veneto rallenta il trend dei positivi
Il governatore sta aumentando i posti di terapia intensiva: «Ospiteremo da altre Regioni»

■ Seconda vittima del
coronavirus fra ilpersona-
ledellaPoliziapenitenzia-
ria. Lo ha confermato ieri
il ministero della Giusti-
zia, spiegandocheun«as-
sistente capo è deceduto
all’ospedalemilaneseHu-
manitas, dove era ricove-
ratodaalcunigiorni».Ori-
ginario della provincia di
Foggia, l’uomo lasciamo-
glie e figli. Lavorava nel
carcere di Milano Opera
e il 9marzo scorso, ai pri-
mi sintomidellamalattia,
era stato posto in isola-
mento precauzionale in
caserma. Il giornosucces-
sivo, l’esito positivo del
tampone. Nel 2014,
l’agente aveva ricevuto
una medaglia di bronzo
alMerito di servizio.
«Per poter approntate

lemisure di contenimen-
to del contagio e tutelare
la salute di operatori e ri-
stretti occorre urgente-
mente valutare un inter-
ventoseriamentedeflatti-
vo, ovviamente con riferi-
mentoadetenuti con fine
penanon troppoelevati e
a condizione che vi siano
siti idonei per coloro che
vengono scarcerati dove
possano eventualmente
trascorrere l’isolamento
precauzionale». È la ri-
chiesta Daniela Caputo,
segretario nazionale
dell’Associazione nazio-
naleDirigentieFunziona-
ri di Polizia penitenziari.
«La tragedia impone la

fornitura immediata di
protezioni, comemasche-
rineeguanti, alledonnee
agliuomini indivisa.Non
possonopiùaspettare:di-
fendiamo i nostri eroi»,
ha detto invece il deputa-
todella Lega,NicolaMol-
teni, ribadendo il secco
nodelCarroccioall’ipote-
sidiuna legge«svuotacar-
ceri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

NON VA TUTTO BENE
La Lombardia peggiora, il picco durerà tanto
Più di 80mila contagi in Italia, boom di nuovi casi a Milano. Gallera: «È perché facciamo più tamponi». L’Oms è ottimista

IL TREND DEI CONTAGI DA COVID-19
Casi attualmente positivi (esclusi morti e guariti)
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di febbraio

1a settimana
di marzo
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Il bilancio

FONTE Protezione Civile, ore 17 del 26 marzo

ATTUALMENTE POSITIVI

62.013
24.753
Ricoverati
con sintomi

3.612
in terapia
intensiva

33.648
in isolamento

domiciliare

80.539
Contagiati

Totali

8.165
Decessi

10.361
Guariti

Valle d’Aosta
378

Lombardia
22.189

Piemonte
5.950

Liguria
2.027

Toscana
2.973

Sardegna
462

1.095

Lazio
1.835

Campania
1.169

Calabria
372

Umbria
770

Marche
2.795

Emilia Romagna
8.850

Veneto
6.140

Friuli Venezia
Giulia

954
Trentino Alto Adige

1.881

Abruzzo
860

Molise
81

Puglia
1.095

Basilicata
133

Sicilia

Carceri a rischio

Deceduto
un altro agente
penitenziario
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PRIMO PIANO




